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Interpellanza Krättli concernente la risposta dell'Agenzia europea per i medicinali (EMA) 

riguardo al vaccino contro la COVID-19 

 

Il 21 novembre 2023 la massima autorità UE ha pubblicato nel corso di una conferenza stampa la risposta a una domanda 
concernente la vaccinazione contro la COVID-19 posta all'Agenzia europea per i medicinali (EMA). L'EMA è l'agenzia com-

petente per la valutazione e la supervisione di medicinali sul mercato europeo. 
L'Agenzia europea per i medicinali ha confermato che il vaccino anti-COVID-19  

- non protegge in modo duraturo dal contagio e  
- è quasi inutile contro la diffusione del virus. 

L'EMA ha chiarito in modo esplicito di aver autorizzato i vaccini anti-COVID-19 solo ed esclusivamente a titolo di immuniz-
zazione individuale e in nessun caso per lottare contro la trasmissione del virus e men che meno per prevenire o ridurre i contagi. 

Di conseguenza misure come la regola dei 3 fattori e quella dei 2 fattori erano dubbie.  
Le vaccinazioni servivano a proteggere le persone vaccinate, tuttavia nemmeno questo in misura convincente, dato che manca 

una protezione a lungo termine. Prima che qualcuno venga vaccinato andrebbero accuratamente esaminati tutti i rischi legati 
alla sicurezza. Negli individui sani, il rapporto tra rischi e benefici non è oggettivamente dato. Tranne eccezioni, non avrebbe 

perciò dovuto essere vaccinato nessuno di meno di 60 anni, in particolare a seguito dei rapporti in merito a effetti secondari in 
relazione alla somministrazione del vaccino, che sembrano essere evidenti.   

 
1. In relazione agli effetti secondari del vaccino esistono studi o dati recenti per la Svizzera e/o il Cantone dei Grigioni? 

2. La risposta dell'Agenzia europea per i medicinali è stata presentata: quali sono le lezioni tratte dal Governo grigionese, 
qualora dovesse nuovamente decidere in merito a restrizioni dei diritti fondamentali? 

3. Rispetto ad altri Cantoni, il Governo grigionese ha giustamente scelto una via liberale nella politica anti-COVID-19. Il 
Governo prende in considerazione la possibilità di procedere a una rielaborazione del periodo della pandemia sotto forma 

di rapporto conclusivo (auto)critico, al fine di informare la popolazione in merito allo stato attuale delle conoscenze e di 
colmare i fossati ancora esistenti tra la popolazione? 
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